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( Continuazione. ) 

N primo luogo 5 io trovo deîestajbiïe la co

struzione de'nostr i Teatri d ' I t a l i a , e segna

tamente la divisione del circondario interno 
1 

in tante Loggie chiuse 9 le une sopra delle 
altre 9 che noi chiamiamo Palchetti* Questi 
Palchetti sono a guisa di tante piccole stanze, 
che hanno una finestra aperta che guarda 
verso la Scena; le Cittadine 5 alle quali ap

partengono 5 hanno il piacere di passarvi il 
tempo 5 precisamente come se fossero in casa 
propr i a ; vi ricevono la loro conversazione 5 
si parla di notizie 5 si dice bene del prossimo, 
e si gioca a'rï'cora se occorre 5 e pretendono 
taluni che si faccia perfino al l 'amore. In 

somma la cosa che meno interessa al Teatro 
è lo Spettacolo ; e ho inteso un BelioSpirito, 

r 

che era inclinato a fare una scommessa 9 che 
se si tenessero aperti i Teatri , anche alle 
sere che non vi è Spettacolo, vi intervereb

bero 9 sicuramente , almeno i due terzi de' 
soliti Amatori dell' uno e l* altro sesso , i 

i 

quali Amatori direbbero e farebbero le solite 
cose 3 che fanno e dicono le altre sere* senza 
occuparsi d9 aïtfb che dell' interiore di una 
loggia. 

I Nasce da ciò* che il Dramma, al quale 
non si presta un 'a t tenz ione seguita e gene

r a l e , non fa il suo effetto 9 e non riesce ne 
interessante ne i n s t ru t t i vo ; gli At to r i , non, 
curati e infastidit i , si seoraggiscono, e r a p 

presentano senza impegno e ver i tà ; e si dice 
male , quando si dice 5 che al Teatro si r a p 

m presenta il tale Dramma ; bisogna dire 
che si cantano le tali Arie > il talc 

della 
v e c e 9 

K 

9 

Se 

Duetto ; giacche a tu t to il rimanente 
Rappresentanza non vi è galantuomo cost 
sfaccendato e di costume provinciale, che v o 

glia avere il ridicolo di farvi attenzione. Sap

piamo che al Teatro vi è Marchesini^ Davidi 
che cantano divinamente: Jfla Bruto, ma Tito 
la Libertà j la Patria . . . . non sono per noi 
al Teatro. 

vogliamo adunque riformare i nostri 
Teatri, e rendere gli Spettacoli più interessanti 
e instruttivi > bisogna cominciare dal rifor

marne la costruzione, e imi tare , per quanto 
è possibile 5 i semplici Modelli antichi de' 
Greci e de' Latini. Bisogna che gli Spettatori 
siano situati in maniera , che non possano 
occuparsi d5 altro che dello Spettacolo , per 
il quale si deve supporre che vadano al 
Teatro. Se vogliamo veramente migliorare , e 
rigenerarci^ come diciamo ogni giorno, sia iti 
questi oggetti;, come in mille aUri9 « mettere 

V* 



C 564 ) 
a proffitto ogni ïnstltuzlône per il bene della 
Repubblica!) è necessario tornare indietro verso 
F Antichità 5 e saltare almeno venti Secoli. I 
Francesi ne*1 loro Teatri si sono allontanati 
meno di noi dalle forme antiche 5 e non sono 
ancora arrivati al punto di dividerlo in tan te 
Camerette private di conversazione. Confinati 
i Spettatori nel piccolo spazio che può oc

cupare la loro persona 9 e situati con ordine, 
e in vista d i j : u t t i 5 sopra diversi ranghi di 
sedie immobili 5 o gradini circolari, e rivolti 
necessariamente verso la Scena, sono costrettis 
vogliano o non vogliano 9 a fare attenzione 
al Dramma , e prendervi interesse, e se è vero 
che possa instruire , e formare i costumi, 
farà il suo effetto. Quanto a quelle Anime 
fredde e depravate , che hanno chiuso il cuore 
a qualunque sentimento elevato e patriotico, 
e amano di languire nelle loro piccole pas

sioni triviali , che portano seco al Teatro 5 
come alla Chiesa ? queste Ànime perdute non 
verrano a profanare il Teatro 5 che non e fatto 
per loro. 

Conveniamo in bnona fede, che certi co

stumi dominanti , sono ben contradditorj e 
ridicoli! Noi vogliamo andare ai Spettacoli, 
e avere il comodo di badare a tu t t ' altro che 
ni Spettacoli 5 noi vogliamo assistere esatta

mente alle Funzioni , e ai Sermoni Sacri , e 
avere il piacere di dormirvi e trovarvi gli 
amici 5 e farvi conversazione , noi vogliamo 
essere vestiti in abito militare , e non essere 
obbligati a andare alla guerra ;, noi vogliamo 
essere liberi , e continuare a perseguitarci 
più che mai l 'uno con F altro ^ noi vogliamo 
essere Repubblicani 5 e avere tu t t i i vizj de5 

Schiavi.,... le nostre abitudini sono sempre in 
^ 

contraddizione colle nostre Instituzioni ^ 
siamo i più incoerenti di tu t t i gii Animali 
e ha detto bene Boileau. 

* 

9 

De Paris jusqu ' a Komè , 
Le plus sot an ima l , sv mon aVis , c ' e s t l 'Hommei 

flf < ^ - * ^ ™ * l M ^ J I t f * W ^ ^ - — - ■ 

C O R P O L E G I S L A T I V O . 
C O N S I G L I O D E ' G I U N I O R J. 

Seduta de* 19 Gennajo. 

I l D, E. con suo messaggio fa s e n t i r e , 
le G^iarisclizìoni sono nell 'assolata i m 

il Consiglio lo autorizza ad abili 

potenza di soddisfate alle spese della loro 
amminis t razione , se il C L. non le a u t o 
rizza a qualche nuova percezione , o tassa. 

 Sopra una petizione del^ Tesoriere N a 
zionale 
tare uno de* suoi commessi a sottoscrivere 
sotto la di lui responsabili tà le r icevute , 
che si presentano. 

 Sopra altra petizione di alcuni Indiv i 
dui, che si lagnano, che il Collegio d e ' N o t a r i 
sia passato alla divisione de ' beni spet tant i 
allo stesso 3 il Consiglio de l ibe ra , che si 
spedisca un messaggio ai D. E, invi tandolo 
a sospendere qua lunque divisione , che si 
fosse latta,, e s' incarica una commissione 

t 

a portare un progetto di divisione di det t i 
beni . 

 Si accorda la scusa al Cìtt. Andrea 
Bacigalupo eletto procura tore generale de l 
la Nazione. 

 Discussione suJl5 incompatibi l i tà delle 
cariche . 

 Gii articoli principali adot ta t i sono : 
^ r 

I . Che nessuno può ^coprire due Funziouì pubbl iche, 
nfe anco in qual i tà di supplementar io meno ne3 casi s e 

guenti . 2. La qual i tà di membro de l l ' I s t i tu to Nazionale 
è compatìbi le con qualunque al t ra ; come pure quella di 
Mili tare , sia della Guardia Nazionale , come d e l l e T r o p 

pe assoldate ; quanto a questi ul t imi è necessaria 1' a p 

provazione del I>. E. meno quando fossero el tetti a lìti 
carica di Rappresentante , o di Dire t tore . Questi M i l i t a r i 
conservano i l loro grado , saranno r impiazzat i p r o v v i s o 

r iamente , ttia non avranno che l ' indennità de l l ' u l t i 

ma carica « 3. L'Alto Giurato è compat ib i le con ogni 
al t ra funzione meno quel la di Uappresentante , Dire t to re , 
Membro del Tribunale di Cassazione , e d'ogni altra fun

zione di nomina del Diret tor io. 4 . I Giura t i ordinarj , 
oltre l 'esclusiva precedente , saranno anche esclusi da 
quel la di Giudice do* Tr ibuna l i C i v i l e , e Criminale . 

Seduta de9 ao. Gennajo VACAT. 

Seduta della sera de' a i Gennajo 

Il Gitt. Domenico Silvano si presenta al
la bar ra 5 ed espone a nome di molti 
i nd iv idu i , che malgrado il messaggio del 
Consiglio , i membri doli* exColiegio dei 
Nota r i j si sono jersera r i u n i t i ; hanno d i 
chiarato sciolta la corporazione , e del ibe
rato di dividersi tra di loro i beni appar
tenenti al Collegio medesimo., e ciò con 
danno de' r iclamanti , che pre tendono di 
avervi essi pure diri t to . Questa petizioni* 
dà luogo ad una lunga discnssiono^ imlì 
si delibera: r. un messaggio al D. E, affinchè 
informi sull 'operato : dia degli sebiarimenti 
su i beili d e l Collegio: r enda irrite le prese 
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deliberaaieni , e impedisca le eo nveeaRÌoìii 
di detta assemblea. &. S' incarica la com

r 

missione a portane u\% pi'Qgetto per un più 
equo r ipar ta .  Siegite la le t tura d i ;molte 
petizioni. 

Seduta de1 %& Gennajo 
■t 

Dietro nuove contestazioni sul? appalto 
d e l sale il Consiglio chiede de ' nuovi schia
r iment i al D. E. 

» In seguito d'una discussione eccitata 
da Fiale sai frutti del 5 per i ce . su i due 
milioni levati sulle famiglie più facoltose, 
il Consiglio sulla mozioiae di Peloso incarica 
u n a commissione ad occuparsi dei mezzi, 
onde estinguere questo debito.  Viale pro
pone altresì di doversi imporre i reddit i 
sui fondi p u b b l i c i ,  ! ? ^ Ambrosis^ e Celesta 
combattono questo proget to , ma sulla mo
zione di Guglielmini s ' incar ica la Commis
sione sul sistema Daziario a redigere un 
progetto d'imposizione d' un vigesimo sopra 
tu t t i gl'impieghi della Repubblica. 

 Si discute , ed approva un proget to 
sulla vendita de9 molini , e stretto] da olio 
di diritto della Repubblica. 

Seduta de' Û3. Gennajo, 
Tre progetti si sono discussi in ques ta 

seduta ; e tutt i tre si sono r imandat i alle 
rispettive commissioni . Il primo riguarda 
il 
ascrivere tut t i i Cittadini. Chi lo vuol for
mare in sette libri ; chi in t re j chi in uno, 
e distinto in caselle come quei de ' mil i 
tar i : si conchiude colPinvitare il Direttorio 

registro civico , a cui dovranno farsi 

a consultare il Ministro delle Finanze, e a 
farne pervenire un modello al Consiglio . 

Queirolo ha propos to , r. che i raatrimonj 
debbano d'ora in appresso celebrarsi i n 
nanzi alla Municipalità come si usa in Fran
cia , e poi recarsi alla Chiesa p e r osservare 
i riti della Ileligione j a. che ogni sposo 
debba in tal occasione avere un uniforme 
nuovo ( la 'veste nuzziale ) come si pratica 
BclFElvezia ; ma queste mozioni non sono 
«tate adottate . 

m II secondo era su i distintivi de ' mili ta
r i riformati . 

i 

 Il terzo era • « 

dell* a sopra una petizione 
Municipali tà d'Àlbenga , che avendo dis
sotterrato un testamento di i5o anni ^ ha 
trovalo , che il fondatore di quel Monas te 
ro di e. Tommaso gli aye va imposta l'onere 

j 

di erigere un pìccolo scedale, e manfe 
, - ,. z>* . 
brosìs ha fatto meraviglia * che quel comu^ 
ne abbia aspettato tanto a riclamare sulla 
inesecuzione di questo pio staRlimeftto, e 
lo faccia precisamente nel momento 5 cb© 
i beni di quel Monastero devono entrare 
in cassa Nazionale.  S'invita il D. E. a daaœ 
degli schiarimenti , 

J
- Ì 

V 

Seduta de* $4 Gennajo « 

Un messaggio del D* E. sollecita nuova
mente le provvidenze del Consiglio sulla. 
deficienza ole* mezzi per far fronte ai 
debiti dello Spedale degl ' Incurabil i , e ac
clude uua nuova rappresentanza del Go
mitato di Pubblica beneficenza. 

^ Altro messaggio pa r t ec ipa , che il d e 
creto del Direttorio non è giunto ai Ret 
tori del Collegio d e ' N o t a r i , che ne l l ' a t to , 
che stava per sciogliersi la loro adunanza , 
e che in seguito d' u n a conferenza avuta 
coi Rettori medesimi , hanno promesso , 
che nulla si eseguirebbe di quanto si h 
decretato fino a nuove disposizioni del 
D. E. della qtial promessane acclude copia. 

 Sopya altro messaggio si deliberano ]ir. 
3nom. pel Dipart imento di Guer ra , e Ma^ 
r ina. 

 Si apre la discussione sul progetto d'eli* 
organizzazione civile del Clero,  Il prim» 
articolo sul num. de'Vescovi da fissarsi per 
la Liguria è 'stato addottato tal quale , d o 
poché si sono sperimentate inut i lmente 1 
mozioni di ristringerli a quat t ro , o a sei. 
Sul secondo art, si è discusso longamente 
se dovrè appartenire al C. L. o al Direttori* 
il fissare! confinidelleParocchie. Il Consigli* 
è rimasto d iv i so , e la discussione aggior^ 
nata, 

Seduta della sera. 
Sulla petizione della Municipali tà si ac* 

corda al Comune d' Àibenga u n Tr ibuna le 
di Commercio. 

 Il Gousiglio si occupa successivamente 
di molte petizioxii de ' part icolari . 

Seduta de' 2,5 Gennajo, 
Rinovazione del Burò. Preside Figari j 

Segretarj , Gianneri ^ Laura 5 Marchelii 5 
De' Ambrosis. 

 Si procede alla formazicrne della listfL 
tr ipla pel Procuratore generale y in luogfl 
di Baci^ahi^Q.% che h# rinuaciatQt. 

I L. t t 
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" 'Orftf»î̂ a£»dH> C/yJ/tf dtl Chro 
{Art? primo a p p r o v , ) Non si riconoscono Vescovi » ne* 

Parroctii di Stato estero quanto a l l ' estenzione d e ' c i r c o n 
clurj delle loro Diocesi , o Parrocchie sullo Sta to d e l l a 
Hepubblica Ligure, Le Popolazioni che potessero e s s e r v i 
•oggetto » ne saranno provvedute dalla Nazione. Si e r i g 
geranuo perciò da' Vescovati , e delle Parrocchie in que* 
l u o g h i , che aaranno creduti più coivenìonti» I Vescovat i 
però' saranno sette per tut ta la Repubblica , cioè due 
«ella Riviera dì Levante , tre in quella di Ponente , uno 
nfl la Giurisdizione del Centro» ed uno nelle Giurisdizioni 
del Lemo , e Monti Liguri. I confini del le r i spe t t ive Dio* 
cesi j come pure il luogo dello, residenza dei V e s c o r o 
verrà in seguito fissato dal C» L . 

Dettaglj sulla fuga del Re di Napoli. 

Là notte di mercoledì 5 39 Décembre , 
fa deciso dal Governo d' imbarcars i a bordo 
deVVascelli Inglesi 3 ma il Re giurò per 
DÌO) e i Santi 1 che non abbandone rebbe 
la Piazza , dicendo : ne accada che può. 

Il parti to Inglese per far risolvere il Re, 
ammutinò sotto le sue finestre due mila 
lazzaroni , che ad alte grida domandavano 
delle armi. Il Re si fé vedere dal suo b a l 
cone ,' e tranquillizzò questa t ruppa di gen
te 3 che andò a r iunirsi ad al t ra , r aduna ta 
davant i la porta di Àcton , che si era for
tificato nel suo Palazzo. 

Il Re sempre fermo nel disegno di non 
fuggirsene5 il parti to Inglese'pagò un branco 
di scel lerat i , che il di seguente si sparsero 
nella Città , b a s t o n a r o n o , e pugnalarono 
quelli 5 che gVInglesi indicavano come già^ 
cobinL Fino un Corriere ; che la Corte spe
diva. a Nelson fu strascinato per i piedi , e 
assassinato sotto gli occhj del Re : furono 
massacrati alcuni Francesi 3 e fu minaccia
ta la Legazione Cisalpina. 

N e l medesimo tempo si facea credere al 
Re F esistenza di una cospirazione N a p o 
l i tàna 5 che dovea far saltare il Castello; 
allora il t imore lo fece risolvere ad imbar^ 
carsi. Ferd inando creò il Generale Pigna
telli ViceRe . Costui montò in collera a 
ta l n u o v a , rappresentò vivamente al suo 
padrone , che era t r a d i t o , e fece tut to per 
i ndur lo a restare ; il Re die un sosp i rose 
gli disse : jacta est alca. La sorte è decisa... 

; Nella notte de ' 3t . la Corte 5 Acton, Ha
* t 

snilton , e sua moglie , i Ministri di Russia, 
e Vienna s ' imbarcarono. . . . Nulla si fé sape
re di questa par tenza ai Ministri delle d i 
Terse Repubb l i che . 

no potuto essere t a lmen te segreti , che la
Città non ne fosse informata . Numerose 
deputazioni accorsero al Porto per i m b a r 
carsi 3 e invi tare il Re a r i to rnare . Àcton 
le ricevette assai male . La moglie di H a 
milton si avanzò sui ponte del Vascello, e 
gridò j che il Re non volea t icever nessu
no. I deputa t i avendo insis t i to , la guarnì* 
gione del bordo di Nelson minacciò di fu
cilarli 5 se non si r i t i ravano sul momento . 

E' notorio che gl'inglesi non hanno p r e 
cipitato la Corte di Napoli nel fondo deli ' 
abisso che per portarsi via sui loro V a 
scelli pili di t r en ta .millìoni di ducati 5 pro» 
venienti dal tesoro di S. G e n n a r o / dalle 
spoglie della banca , e dai monti di pietà. 

I a Gennaro > ■ a'' mezzo giorno , Nelson 
levò V ancora ? e fece vela. Allora t re Va
scelli Portoghesi sotto la scorta di una F r e 
gata Inglese r ien t ra rono nel porto col d i 
segno d' incendiare il resto de'Vascelli Na
politani. GP Inglesi ne aveano già colato 
uno a fondo , con alcuni brigantini , e 
corvette^ e incendiato 5o barche cannoniere , 
e i magarzini di legnami che coprivano la 
costa di Posilipo. 

II fa m 0 so Va n n i 5 che il R e ri cusò di 
imbarcare con I n i , si è ucciso quella stessa 
notte con un colpo di pistola. 

 Un paquebot giunto da Napol i ha por 
tato le notizie del viaggio , ed ha recati 
gli ultimi voti del Pce. Egli domanda il su© 
Maestro di cappella Paisiello , quat t ro fu
cili ;, e sei cani da caccia.  Ecco quiali prove 
di dispiacere egli dà a? snoi popoli pei^ 
averli sì vilmente abbandona t i ! 1! 

( Estratto dalVOratore del Campidoglio.) 

V A R I E T À 5 , 
Riflettevo l 'altra sera., in un momento din~< 

digestione, ai mali., ond' b oppressa la po

vera umanità. I partit i 5 le cabale 5 le per* 
secuzionip colle quali s'insidiano 3 e si lacerano 
gli uomini, anche dopo di esser divenuti tu t t i 
fratelli 5 mi facevano fremer d 'or rore : E per 
passare il malumore 9 in cui mi aveano get

tato e le liste degli esigliati9 e il decuplo 
sulle finestre 5 e il riparto de 'due milioni 5 
e il pensiero degli altri che vedevo sorgere in 

Nulladimeno questi prepara t iv i non avea J e divertirmi,, 

mancanza di provvide leggi economiche *5 ho 
risoluto di andare al Teatro..., per divagarmi; 

\k 
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f Era finito il primo Atto ; eppure ho dovuto [ 
pagare So soldi , ma non importa:, in questa 
valle di lagrime non è poco se si può ridere 
e divertirsi a denari contanti . E n t r o , anzi 
scendo nella Platea. Vi trovo la solita oscurità 
e tetraggine ^ e di più uh profondo silenzio. 
Tut te le piazze son prese , tu t t i i volti son 
tristi 5 e credo che un generale mal-umore 
abbia condotto questa sera tanta gente allo 
Spettacolo. Vedo per altro , che da tu t t i i 
cieli si affacciano le più brillanti 5 le più se
ducenti bellezze che siano oggi all 'ordine dei 
giorno. Il mio cuore oppresso, la seduzione.... 
mi portano sopra. Filote® e Lucinda al Se
condo , non si commuovono punto ai mio in-
gresso j io credo che cont inuino, ai loro solito, 
a riguardare qualche fortunato Plateario : 
M'involo dalla loro Loggia , e ascendo ov' e 
JVerina. Costei è gran par la t r ice , ha un ' umor 
gajo , è amante di varietà. Ma Nerina questa 
volta è muta , e dolente . -Hon lungi vi è una 
vivace, e amabile forestiera : trovo che dessa 
pure è abbat tu ta , e col pianto sui ciglio. -
Andiamo, dico allora tra m e , da Corinna, e 
da Fille ; queste non ha] 

ì 
J- **. _#*, »*- v ^ 

£ qualunque sìa l'accidente, che tanto funesta U 
Teatro, son certo, dicevo, di trovarle tranquille; 
Per niente ! un3 inusitata sensibilità era pe 
netrata fino al loro c u o r e ; p iangevano. - Non 
mi restava che di ascendere al quarto , ove 
avevo osservato altre due Cittadine , cui la 
massa deli' adipe , e la naturale inerzia ren
devano anche più insensibili di Corinna , e 

h " 1 * 

di Fille* Non saprei ben dire ?e queste pure 
piangessero , ma è^certo che desse pure, simili 
a chi piange ^ 
bianco lino , come per asciugare le umide 

portavano spesso al v iso il 
asciugare 

loro pupille. - E quale pubblica calamità , 
esclamo , è dunque sopprav venuta che 
riempie di lutto il Teatro ! Qual fu la mia 
sorpresa nel sentire dopo molte inutili inter-

pianto neppnre 
alia partenza de'loro amanti} e son certo che 

rogazioni , che si piangeva per ìa finta morte 
di Marchesi , nell' Opera del Disertore \ 

Io ammirai i t a l e n t i , e Tarte inimitabilev 
con ctii Marchesi comanda alle passioni ^ 
ma non potei a meno di maledire r i m p r e s a -
r i o , che per divertirci aveva scelto Jun5Gpe~ 

sì trista , e malinconica , e che si fa pa
gare per rar piangere le Belle, e renderle 
di cattivo umore con chi va loro a far visita. 

far 

h - r . 
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PER L ' A N N I V E R S A R I O DELLA CADUTA 'BELL' ULTIMO R E D E ' F R A N CESI. 

11 t i r a n n o e caduto Î sorgete 
G e n t i oppresse , natura resp i ra > 
He superb i , t r emate ? ecendete , 
I l p iù grande dei t roni c ro l lò . 

Lo pj-rcoese co1 fu lmin i i nv i t t i 
L ibe r t ade pr imiero de ' d r i t t i , 
Lo percosse del vi le Capeto 
Lo spergiuro che i l cielo stancò. 

He , t r ema te : V estremo decre to 
Per 'voi 1' i ra del c ielo segnò. 

Tìngi i l di to in quel snugu-e sp ie ta to » 
Francia» to l ta a l l ' indegne c a t e n e : 
Egl i è sangue a l l e vene-succhia to 
De* tuoi fìglj che il crudo t r ad ì . 

Cictadink , che a l l ' armi vola te 
I n quel sangue le spade bagnate . 
La v i t to r ia ne1 be l l i c i affanni 
Sta sul b rando che i regi feri . 

Giù dal t rono , crudel i t i r a n n i , 
^ I l eervnggio del mondo finì. 

Oh soave de l l ' alme sospiro , 
L ibe r t à che del cielo sei figlia , 
Compi alfine Is antico desi.ro 
Del la terra , che tut ta è per te . 

Ma tua pianta radice non pone 
Che fra brani d' infrante corone , 
Wb si pacco di mute rugiade, 

INFO' x> I V. M O K I T. 
1 

Ma di -nembi , e del sangue dei ro . 
He pervers i , già t r e m a , già cade 
l ì po te r che il de l i t to v i d ie . 

D a l l a foca - del Reno veloce 
Fino a l l ' onda che Scilla d iv ide» 
Già tua luca « i r Europa s o r r i d e , 
Già !' I t a l i a dal sonno destò, 

E fluir a l p i io spe t t ro di Brenno 
Eiero*esul ta - ed insu l ta - col cenno 
Un ramingo che regno ha p e r d u t o , 
Perchè ingrato - e spergiuro regnò. 

Be s p e r g i u r o , ogni ciglio fu muto 
Sul tuo fato - ne cuor sospirò. 

r 

Chi e que l v i le che vinto s ' invo la 
Via per Tonda - che l 'Etna c i rcondai 
Versa , o m o n t e , da l l ' arsa tua go la , 
T u o n i , fiamme, onde l ' i m p i o pun i r . 

Sul le regie sue bende profane 
Premon 1* ire de l l ' ombre romane ; 

r 

E di Bruto il pugnale già nudo 
Gli e sul pe t to , già chiede ferir» 

He insolente , re s t o l t o , re c rudo 
Di t a l ferro non mer t i mor i r . 

r 

Oh eoave del l 1 alme sospiro , 
L i b e r t à che del c ielo sei figlia , 
fin del Milo le sponde fientiro 

Ï 

Ì) i tua luce la dolce v i r t ù . 
Di tua luce ancor essa s* infoca 

Stanca l ' A s i a di ceppi; , ed invoca 
Bonapar te il maggior de1 m o r t a l i , 
Che geloso fa Giove lassù-

Bonapar te ha nel cielo i r iva l i , 
Perchè averl i non puo te quaggiù» 

Lo splendor de l le F ranche bandie re 
/ G li orchi a l l ' I n d o da lungi pe rco te s 

Che si scuote - e sul! ' aure leggiero 
Lor dir ige segreto un sospir. 

Ma del Cafro su lT u l t imo lit© 
L 'Ànglo a t t e r ra 16 sguardo s m a r r i t o , 
Che dell* o r o , sua forza , già vede • 
La gran fonte al suo pifide -mor i r* 

Tradi tore 1 - nel mezzo del core 
F i n a l m e n t e - si sente - ferir . 

Puni t r i ce de* regj de l i t t i , 
L ibe r t ade , p r imie ro de* d r i t t i , 
Gl i as t r i sono - il tuo t rono , - e la lerra 
Lo sgabello del sunto tuo pie . < 

Ma i l tuo ramo radice non pone 
Che fra brani d' infrante corone^ 
Î3è si pasce di mute rugiade , 
Ma di n e m b i , e del sangue dei r e . 

Be crudel i , già t rema , già cadis 
Il pour che U'dtlitto vi die. 

<•-
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A h+ 

uno de 
r icevute 

suoi commessi 
Sotto la 

all a 
sua respon

s i approva la deliberazione sul rirnpiazzo 
delle Autorità Costituite (F. art. Leggi.) 

 Sopra un rapporto contrario di Celle la 
deliberazione r iguardante la giurisdizione 
de5 giùdici di Pace di Diano^Gastello ,, e 
PianoMarina.; è r igettata. 

&o? e a i Gennajo VACAT. 
L 
r 

aa Gennajo. E5 app rova t a l a deliberazio
ne 5 die autorizza il Tesoriere Nazionale 
ad abilitare 
firma delle 
«abilità . 

. La deliber^i^ipne suir incompatibil i tà 
delle cariche è t r amanda ta ad u n a com^ 
missione ( Garharino ^Delmonte^ ed Arnaldi) 

 Comitato generale . 
&3 Gennajo. Si legge la petizione del Gitt. 

Andrea Bacigalupo 5 che chiede la sua scusa 
dalla carica di Procuratore generale della 
Nazione. 

La scusa è approvata . 
^ La deliberazione sulla vendita de' mo

lini 5 e strettoj da olio di spettanza della 
Kepubblica è rimessa all'esame di Noaro^ 
Celle 3 e Basteri. 

^4 Gennajo. Gomitato generale senz'al
cuna deliberazione. 

r 

a5 Gennajo. Sul rappor to contrario della 
commissione incaricata di riferire sul p r o 
getto di legge ? che annulla il contrat to di 
economato per la gabella C a r n e , fatto dal 
Ministro dell ' Interiore , e Finanze 5 la d e 
liber^zionç è rigettata alPunanimità. 

v 

N o T I Z I E D E L L A S E T T I M A N A . 

f Domenica. L'Agente 
visorio del Piemonte si 

del Governo Prov
è quest3 oggi per 

di uffizio al Direte ta to a fare una visita 
tor iç . Esso gli ha partecipato che si trovano 
in L o a n o , ed O^eglia alcuni degli ultimi 
esigl^ati dell.q. Liguria^ e che se mai costoro 
rpotessero in qualche modo per la loro vi 
cinanza ai confini diventare oggetto di i n 
quietudine ^ il suo Governo premuroso d i 
darci le prove pi ì \ leali dì buona amicizia, 
l i farebbe subito al lontanare da quei p a r s i 
l i Ministro Rosidente d i Spagna hfy già d a 

yasj giayml fattct a l P , E. l a Riessa nflScial© 
dichi,araZ(ione per gli ç.sigliati che si sono. 
ri t irati 4 P^rma. 

 Seduta de l l ' Ins t i tu to Naz iona le , de,* 
stinata alla let tura di diversi rapporti,. 

 Lunedì. .Questo giorno ( a i . Gennajo) 
anniversario della morte dell ' ultimo Re 
Capeto , è stato solennemente celebrato 
sulla Piazza della l ibertà da un battaglione 
Francese , a cui era unito il Ligure ba t t a 
glione Ruffini. L'esercizio a fuoco , e tut te 
le militari evoluzioni furono perfettamente 
eseguite. Le t ruppe Liguri non si mostra^ 
rono in nulla inferiori ai bravi Francesi. 
Un3 immenso Popolo spettatore lo sparo 
replicato d 'a r t ig l i e r ia , il r imbombo a rmo
nioso , e guerriero di quattro bande situate 
nel mezzo della gran Piazza , rendeano lo 
spettacolo commovente e magnifico. Il Ge
rale Lapoype, satito sul Piedestallo del l ' 
Albero della Libertà , nronunziò un d i 
scorso repu bbli cano 

pronunzio un 
in cui fu r imarca ta 

questa savia espressione. ,, La Francia r a l 
legrossì in tal giorno , non della morte di 
un uomo , ma dei risultati felici della giu
sta punizione di un Tiranno , per la Li^ 
ber ta , e V Eguaglianza. 5J 

 Il detto Generale die quindi un pranzo 
bril lante dì So. coper t i , a cui in tervennero 
quattro Membri del D. E . , i Ministr i , i 
Presidenti de 'dne Consiglj , il Console BeU 
leville , rexMinis t ro Pleville , e gran parte 
dell ' Ufficialità Ligure , e Francese. Tra i 
molti evviva repubbl icani si distinse il Cit
tadino Ponta y che riscosse gli applausi de ' 
convitati con un poetico canto improvviso. 

^ Vi fu alla sera una splendida i l lumi
nazione al Teatro ; ove finita r Op era gli 
Attori cantarono un Inno patriotico , scritto 
dal suddetto Poeta, tan to benemeri to della 
Libertà , e delle Muse. 

w Martedì. Sono r i tornat i dalla Spezia 
i3oo circa Francesi , e si dice , che devono 
r ipar t i re a moment i per le Frontiere della 

due 
Cisalpina. 

 Mercoledì. Termina t i oggi i a uè mesi 
di sua presidenza , il Direttore Corvetto ha 
rimesso i sigilli al nuovo, Presidente Lit
tardi, 

 Il Console gen. Belleville ha communio 
cato ufficialmente al Direttorio la notizia, 
che il Generale Championet alle porte di 
Napoli ha accordato un armistizio al ne^ 
inico, di cui r^crjtaoiQ piw spttjTgU articoli» 

r * 



atfn ) 
: Giovedì. Noti st>n$ ancóra pubb l i ca t i 

gli articoli dell 'armist izio t r a l 'Armata F r a n 
cese , e Napol i t ana , Si sa però che gli a r 
ticoli pr incipal i sono : che Capita con t u t t a 
l 'ar t igl ieria, e provigioni resta in poter de 
F r a n c e s i ; che il Governo di Napol i p a g h e 
r à ad essi l a  somma di dieci milioni di lire 
to rnes i , e che saranno chiusi t n t t ' i Port i 
delie due Sicilie ai Vascelli delle Potenze 
in guerra colla Franc ia , e ne ve r r anno su
bi to a l lon tana t i colla forza quell i ? che vi 
si t rovano . 

» Venerdì. Un uomo è stato ucciso da u n 
colpo di stile nella scorsa not te in casa di 

donna di mal costume sotto i l Ponte 
L? omicida e stato subito 

u n a 
di Carignano 
ar res ta to . 

 Sabato. Scrivono dalla Spezia ? che il 
Genera le di brigata Sachet , Capo dello 
Stato maggiore , al Quar t ie r Generale di 
Reggio 5 ha indir izzata alle Autor i tà Civili, 
e Militaci di Sarzana , in nome del Gene
rale in capo una compitissima le t tera di 
grad imen to , e soddisfazione pe r la loro 
c o n d o t t a , e patr iot ico zelo nel secondare 
le operazioni impor t an t i delle t r u p p e F r a n 
cesi. Il Genera le in capo promet te di non 
trascurare alcuna occasione di sostenere V 
entusiasmo 5 di cui sono animati gli abitan
ti della Liguria per la causa della Libertà* 
e* Tindipendenza de' Popoli. 

■ 7* " & V "̂  f̂c
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IL PRESIDENTE DEL DIKETTQIUO ESECUTIVO 

AL CITTADINO MARCO FREDERIGI. 
J f i 

G ì T T A D I N O , 
I l D. E. ììella scelta de'snoi Ministr i vi destinò ad uno 

de 'Dipnr t imemi per avventura il più impor tan te , eg iu l 

ttiente che difficile. I l vostro conosciuto p a t r i o t i s m o , la 
vostra prob i tà , e la vostra fermezza fornirono al D. E. 3a 
base alla di lui elezione. Voi ne ghmifieaste il gsudicio 
cou la puri tà di vostre intenzioni , con l ' a t t iv i tà delle 
funzioni , con la giustizia delle vostre operazioni. 

Lo stato pos i t ivamente debole di vostra salute poteva 
esso solo somminis t ra re il ragionevole motivo al I ) . E. 
di accettare la scusa dal Ministero , che avete p iù volte 
sol leci ta ta . I l solo sentimento d'umani tà poteva togliervi 
agli in te ress i , ed al bene della Patria. 

N e l l ' a t t o che il D E. con dispiacere vi notifica i l suo 
decreto di scusa , con par i soddisfazione si compiace di 
manifestarvi i l r impiazzo , che andate ad avere nella per 

sona del Cit t : Antonio Botto , cui vorrete di buon grado 
comunicare tu t t i quei l u m i , e le cogniz ioni , che posson 
tesergli necessarie nel pr inc ip io del di lu i lavoro. 

Salu te , e fratellanza. 
Li 18» Gennajo 1799. A*"1© l i . della Rep. Ligure. 

G O K Y E T T O . 

N O T I Z I E E S T E R E. 
Pirenzé 19 Gennajov 

Ablnamo qu i fin di giovedì sfctfa il r ea ! 
Viaggiatore espulso da Torino 5 che da Pàr
nia era passato a Bologna; e dopò av'ëtfé 
visitato S. Pet ronio , S. Domenico ecc* è ve
nuto con t u t t a la famiglia , ed è anda to a 
posarsi alla Real Villa di Poggio i m p e r i a 
l e . Egli era impaziente di abboccarsi con. 
sua santità: ora pot rà farlo con comodo* 

 E' pure giunto il nuovo Incar ica to di 
Affari del Re di Spagna D. Pietro de La
brador. 

L,*' 

Roma 19 Gtunajo 

Qui siamo finora alP oscuro delle ulteriori 
operazioni dell5 Armata che si e avanzata 
verso Napoli. E è scorsi giorni si era sparsa no

tizia 9 che parte delia guarnigione di Capua 
forte di quattro mila uomini avendo fatto 
una sortita era rimasta massacrata 5 o prigio

niera 5 ma questa nuova non si è poi verifi

cata. Un disertore Napoletano , che 
9 

Kiunge

quest'oggi 5 assicura che Capua ha capitolato. 
 ï Francesi hanno t irato una vendetta 

terribile decloro fratelli massacrati dai ribelli 
+ 

neW Aquila 5 e in Itri : ques t 'u l t ima» dicesi p 
che sia mezzo spianata dal fuoco. 

 Sono incredibili le iniquità 5 e le violenze 
che commettono a Napoli gl'Inglesi :,'essi de

vastano quanto non possono portar via. Si 
vuole che abbiano predato il regio tesoro 5 e 
le rar i tà del celebre Museo di Portici 9 ed 
hanno poi fatto credere al Re che tut to ciò 
si è perduto per mare. 

 La tranquillità comincia a ristabilirsi a 
Civitavecchia 5 e si spera 5 che vi saranno 
quanto prima ristabilite le Autorità repubbl i 

cane» Qualche piccolo movimento d9 insurre

zione si è manifestato nelle vicinanze di Tivoli., 
e di Subiaco, e specialmente in Cicilianoi vi 
si sono spedite delle t ruppe > e dei fiorar* 
missarj. 

 Si vedono passare continuamente delle 
t ruppe Francesi pel Tronto 5 eh5 entrano per 
per quella parte nel regno di Napoli, e van? 
no a raggiunger l 'Armata* 

 Una lettera derOenerale Victor annunzia? 
che egli si dirigeva a Spoleto con 8000. no

j <* 
k ^ 
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' * (ièlla sua dlvidione9 ■« onde egli sarà mini a 

Roma verso i 34 Gennajo per portarsi subito 
raggiungere il Quartiere generale. Questa co

lonna è forte di i8in. uomini. 
„  La communicazione coir Annata è quasi 

iuterotta , non già da alcun Corpo di t ruppa 
Napoiitana 5 ma da un gran numero di Con

tadini 9 di disertori 9 e banditi armati , che 
infestano le strade9 e commettono de'fequenti 
assassin] contro i passaggieri. Molti Francesi, 
ed Italiani sono stati vittime della loro bar 

^ 

barie. Lo spirito che li muove non è già di 
rivolta 9 o di insurrezione, ma di saccheggio, 
e di rapina. Partirono l'altro giorno da questa 
Città 600. uomini di t ruppa con due pezzi 
di artiglieria per dissipare9 e distruggere que

st' orda di malandrini. 
 Il nuovo Ministro dell 'Interno (che è il 

sesto rimpiazzato nei breve intervallo di 1 1 . 
m e s i ) si occupa vivamente delie sussistenze^ 
ma ad onta delle sue cure , le legna ed il 
carbone mancano notabilmente 9 uè cessa a 
pubblici forni la folla de' consumatori 

P., S. Si sparge in questo punto 
che al seguito di una sanguinosa battaglia 
1' Armata Napolitana abbia chiesto al Vinci

tore una sospension d ' a rmi , e 1'. abbia ot

la voce 

tferiuta 
ï_ 

iï 
KV 

Torino &3: Gennajo. \ " ** 

. A r r i v a n o cont inuamente delle 
dalla Francia , . e si crede 

t r u p p e 
imminen te la 

guèr ra coli' Impera tore . 
T i è stata qui una gran Fèsta lunedì per 

V anniversario delia decollazione del Ile di 
Franc ia . À m e ^ o tu t t a la G u a r 

* 4 » 

piedi 

a giórno per tu t t a U Ci t t à , fuochi d' a r 
tifizio , e festino in casa del Generale.

Oggis i è r iaper ta l'U ni vèrsila degli Studj , 
e il t i r anno avea fatto se rv i re 'da l 1792 

di asilo ai t o p i , e di magazzino da biade. 
che 

Vienna a Gennajo; 

Si sa di certo che al RenoWi sono grandi 
parte de ' Franino cimenti militari dalla 

cesi. 
L' insurrezione della Belgia va crescendo 

ad onta delle perdi te immense che fanno 
gT insorgenti . 

» 
Il Re dì h a spedito io giorni 

ini

Prussia 
sono a Pietro  Burgo il suo Ministro Conte 
di Schulienburg per affari di somma 
portanza ; si pre tende per stipulare u n ' A l 
leanza . g i a c c h é le ultime risposte elei M i 
nistri Francesi sono poco soddisfacenti per 
quella Corte. 

Le negoziazioni 3i Rnstad sono a r e n a t e , 
aspet tando tu t tavia que5 Ministri Francesi 
nuove istruzioni per le ulteriori t ra t ta t ive . 

Fino a d o r a IV Armata Austriaca non 
ha ricevuto alcun ordine di avvanza re , 
cominciare le ostilità verso nessuna par t 

Le Gazzette ungheresi e tedesche elicono 
che Passevan  O d o u cresce in forzp. La 

o 

di 
cresce in 
Dicembre 

rzp, 
era di Û5 

T. 

i 
i 
j 

giorno 
nigione F r a n c e s ^ , e Piemontese ' , a 
e a cavallo ^ fu schierata sulla Piazza Ca
stello, Dopo brevi discorsi , analoghi alla 
circostanza, pronunzia t i dal Presidente del 
G o v e r n o , e della Munic ipa l i t à , d a l l ' A m 
Iiasciatore , e Generale Francese , si a b b r u c 
ciarono su qua t t ro roghi tut te le pergamene 
f e u d a l i , e un gran fascio di cavtta m o n e 
ta ta per più di sette millioni. Il detto Am
basciatore Eymar die un pranzo di 180. 
coperti allé Autorità Costi tuite, e allo Stato 
Maggiore mili tare. Alia' sera aliami nazione 

MM. IL r i tornarono 
3o. caduto. Guvnsero a 

a Vienna 
Brun n li 

sera. Il freddo era in quella Città 

sua armata ai 30 
a Som. combat tent i 5 e va minacciando la 
Vallachia , la Servia , e, la Bosnia, 

D e l l ' a r m a t a Napole tana qui non ?i han
no da io giorni nuove come se non esis
tesse. 

Le LL. 
il giorno 
37; alla 
a 30. gradi. Ai 38. videro il passaggio del l ' 
Infanteria Russa. I l Corpo di Cacciatori , 
di circa 8. mila uomini , ha rneritato la 
pubbl ica ammirazione. Ai 39 alla matt ina 
videro le evoluzioni militari in campo , a
pertOjdai Cosacchi a cavallo 5 ed alla sera 
par t i rono . Nel breve loro soggiorno a 
Brunn , si diedero da quel Governatore del
le magnifiche feste di ballo , e vi fu grande 
i l luminazione nelle sere 38 e ag. I regali 
lasciati da l l ' Impera tore all' Uffizialità ed 
alia t r u p p a dicesi che impor tano la som
di cento mila fiorini. 

' La> presente Gazzetta si distribuisce ogni sabato. Le Associazioni si ricevono a questa 
Stamperia^ e dal Cartaro Albani \ in Piazzanuova, Il prezzo è di lir: 6. per trimestre 5 
lire ix. per semestre , e lir.no. per un anno. 
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